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\ Concittadini clet toH! 
Nelle- elezioni (Jél'1899, raccogliendo ani pfograniina dól pdrtìbi .popolari 

la impoiiea.te affermazione dei «vostri suffragi, vói avete 'd ichiara to ' i l "prò-' 
poaitò di consegnare l'azienda municipale a coloro ohe; liberi dal'préè.i'ùdlzio 
di un'cieco attaccamento ^1 ^assatO) vi affidassero'di' ima ammiili'sti'aiìióùè' 
prpv.^ida e ce.yta, ma ispirata nello stesso tempo a queir uni varsaló "ris'PÒ--
gliò, per cui, nella sollecitudine di far giuatizia al diritto dèi più umili', 
viene dovunque ; rigenerandosi:, la . v.ital aooiàl'e, " ' " 

,,.. Allora, si. e. fatta sentire alta e sicura'la voce della •volontà, popolare'; 
pQrchò, s.o, agli eletti', della' democrazia è stato tolto,- per il 'limite 'del riii-' 
mero ej,.do.];.tempo.,di larsii^esecutori del loro ' programma, pure il' 'vóto'del 
corpp elettprale era stato così assoluto.ohe dello prime rifo'rmc possibili'di-
dazio in, ecoaomia, di, refozioae scolastica; di - migii'oraménto d'éi salariati 
del Comune, gli stessi tenaci conservatori dell'antico ordine di'coso" hantib;* 
dovuto ^are questione essenziale :: e vi sii accinsero perchè-apparve loro chiaro' 
il.dilemm.a : o inet ter le in atto o ritifarsii' . • • • 

.Ma.,essi .^rt^no; comò..sojìo, per-tradizione,' per condizione o per prin­
cipi}, così,alieni dallo. spirito di. quelle riforme', che pur vedendo• in' esse 
l'ultimo argomento dolla.loro aalvozza, non "seppero 'sottrarsi al dominio 
di,,quello che.nel; 1899 noi avevamoi chiamato' il sistema dei loro monòpolii 
e",doljle, l9.t'Q intiplleranzo,:. 0'.tentando di consticrare • col voto uno di quei 
soprusi che, non,.possono, trovare il consentimento delle'.coscienze libere e 
serene, creavano a'.se,tìtegsi'la; più'sfavorevole occasiona di chiamare arbitri 
i (;jtib?î ,inii .percì}iè'cpl,,lora .yerdettpgiudioassero.se a simili usi pos,3a,essere 
riy,ól̂ ,o j l 'mandato dèlia rappresftntstnzà'comuìààlét'^''"'' '*'' •' ' " ' ' ' " 

Concittadini elettóri !;' 
Tornano dunque'airèsàinè' i medesimi''postulà'ti dblle' ultime slézionii, 

che ,86 pure non saranno le ,co^q^Ì8|« dordòm'àhi,'segiianó'tuttavia là'iiièta 
verscì.Ìa'«itiklcrdùb'bittiho dirigere io sforzo'comune. 

Così, ruentre.imponendo'la esazione diretta dei'da'zi, abbiàmq còniln-
ciato a svolgere, il. problema doli' economia- municipale, ci ripromeòtiètiiio 
ora-di'fi'y^Jft'^^,,senza sbalzi e senza pericoli le finanze del Comune versò 
un, nuovo e più'democratico- assetto ; onde l'attività nostra ed il nostro 
studiò' 
beàèflói 
loiitànià: 
comiihàli, la pf;fbgrés,9Ìòhó dell'imposta, lai unificazione del debilid,'' il' più 
rigoróso ordinapaento delle spese, saranno sempre, comò furóhìò, i capi'più 
'vit'"àli'''d'el'pi'',ogramm'a'popplaró.,.. " : . ' > • ' . 

. "ifelist pubblica ;b6néficéiìza e' nella) pabblica; istruzione'il'OÒmurie sairèL 
chiiini'àtò sid'escroi tfee' un influsso più,libèrale'e'più 'moderno, conihat'tendó 
ogni carattere' 'di 'clausura 'è^ "ógni oppressióne scolastica, e ' daiido il pro­
prio efflcaioo concorso, in forma più, vigile-e,''dirétta''àllé''iàtituzìóni, che si 
propóngono r'd'ssistenza mortilo e materiale dello classi Jjìù ìifavoi'itó ; ; ondò 
dal Comune non reclameraiiiid in-vano il susài'dió a^doiiiicilip gli infev.aii'cu!ii 
noii'èi c'òti'v'iènè 't'aVvolt'a od ò negato il ricotto'nei'Moghl 'di .cura 'e 'di 'ca­
rità';' 'né'irivanò'n'e ì'eolamorà|,l'àutore,vqlé appo'ggi'ó là' Sftiiola',i>ó^òli^re;' ' 

"'''Atìòhé'^l'edilizia, .anche' l'igiene, come àffetm'à'vàlP-'iibstro' l-'prp^raìiima 
del,- 18'99','dóyrànno,. essere oggetto d'ogni ' studio' per '! ' nmi;ni'nist*i^ziono' co'' 
munale : la - quale, ' alsseqòhdorà l'opera con ' ciiì' ì dittàdirti fendessero '' a' coh-
Céiitrà'ÌN9' jjer-'vi.-legittinàì'!fihi'del loro progresso'le.pròpri'e'energie dàlie qiiàli 
sorgeranno-co^" con più'fàcilitó e con più-Vita'istituti'di'pubblico interesse' 
coUio quelli per la costruzióne dì case operaie o per la Camera di là-vóro'. 

- 'Gonciltadlini elet tori! 
, ( - , , , , . , , , . . '. . ' r ' - . , , , , , , , . 

Si tratta di - compiere l', opera di rinnovamento già, posi bene iniziata,, 
o di tornare indietro. .La scolta 6 a voi; o, gli eletti dei partiti popolar,! 
torao.rannq, forti del nuovo voto a riprendere l'esperimento, al,,quale 
la volontà dogli elettori già, li aveva chiamati, o rivedremo sull' altare 1 
nuini,a,ntichì ed i nuovi satelliti, i quali con l'insolenza, degli atteggia­
menti 'e con la prepotenza dei mezzi, hanno già detto abbastanza di quali 
intemperaniaee di quali rappresaglie, se loro arride il successo, sarà per 
divenire teatro la casa del Comune. 

Dovunque hello città e noi sobbórghi forve più intenssa la vita, passa un, 
soffio di riguaerazioné'.che tendo a ridui-ro lo disuguagiianzo sociali, a man­
date in bando le tradizioni 'dei ' prbdomìnii ,o doUe signorie ed a rendere 
più .popolao' le pubbliche l'unzioni. JFaocianbgli elettori ohe lai,,città nostra 
conservi il .v^^ntot^i non.esae,re„fra ìq.ultime' nel;fa,taìo cam,miiiio.,,,; 

ti. COIHITAirO' 

Lista dei partiti Popolari 

CondUtidM elettori ^ 
' •• Il Gomitato della Lega dei-partiti popolari ha esaurito l'incarico affi' , 
datogli dall'assemblea dd 2-Ì- agosto, compilaiulo la lista dui candidati per le 
elezioni amminislralive indette-per la prossima domenica.' 

Guidato unicamente dal concetto informatore del programina,, all'. ìtì-
fuoni di (piello dell'onorabilità, egli bandi, nella scelta^ deij,,noiìii, {jg-tii perdo­
nale ct\itevio WMés sud'^'sàéith -tólle convergere in una sola, classe, pn itna sola 
professione nà raccogliere più x<^rni in uria sola. fiji,rhiglia, fi comunione, o 
privata società, _ ,- „; .i, ; ..' , , , ,. -- ,.. , , ,,. ,. • 

'\ Perciò, non fu facile il. compito ,fi. alle discolia incòn.tf;ai{r ed aff'flccuràto. 
osarne del Comitato dèlie corrisjjqndérf lOi fiducia degli elettori di parte ,nostra 
net. votare integra la lista, che'loro vien proposta. ,, , 

',•'- Condttddiài elettorij ' .'; ^,^!'''•;;|!^-i"'" 
,;• : Di fronte alla giustizia della cauSachè sosteniamo, di'fronte • dllà"'^'-' 

portanza eccezionale della lotta, alle ragioni che lé-determinart)no,'ai'indizi' 
che;ci .contrappongono gli avl'èr.èari, ceisi ognijjossibilè-perspnàh'riienti^hto, 
ogni crìtica inutile e se visttì a cuore'il bene comune ed il'-progressibo''mi­
glioramento dellfi città.--nostra e c/e' suoi -istituti, fate che alla lista dei partiti 
popolari, votandola compatti^ arrida splendida e completa la vittoria. 

1. Bollini PietrOi/^ro/cssore 
2 . Bosetti Arturo////)ò</r<:«/b (rielezione) 
3 . feigotiiiEnVìcO) mf/i/'5tówfe 

^3:S''^tdii\À ' ••""•''"• • • • ' • ' ;•'"".".. 

. f). ' Collovigh Lu%tiPiétro, ÒatU/èìTOj (Patleprio) 
7. Comelli Giuseppey «twjcato (Cussignacco) 

^ 8. Comciicì'ni Francesco, ingegnere (rieiez.) 
. iì. CoslantM hm^ì^agrìcoltoì'c 
. 10. Cucchini, Eugenio, negoziante (rielez.) 

i l . Cudugnello Envko, ingegnere 
i 2v l^'Odorico .Vittorio,/«%M<«we (rielez.) 
13 . Driussi Emilio, avvocato 
l ' i . Facilini Carlo, ingegneì'e 
i l ) . Franéeschinis Erasmo, avvocato (rielezi) 
i(), Fii'àiiz Ferdinando, wepo3:/«wte (RiZsZi) 
17: Fninzòlirti Fernando^ medico-chirurgo (rielez^)i|^ 
1 8 ; (iirardini Giuseppe, a w o w t o (rielez.), , • 

; l''9'l-/'{iòri.' Giuseppe, ìiegoùante ;.;.' ,''•', ' •-,,.-"•••:••-';, 
201, J ladrassi Silvio, m̂ ^̂ ^̂^ ,' 

121/Masis t r i s Pietro, mf/Ms^wfc 
22* Mrtllionì Vincenzo, pittore 
23!,Mnisini Francesco, chimico (rhìn.) ; „ , / , : 
24. Montemerli Aiìionìo, commi,ssiohario 
25. Paoluzza Pietro, possidente 
26. Pecile Gabriele - Luigi, jKtó'67Vfc/i(;<? (rielez.) 
27 . Percssini Michele, perito-agrimensore (rielez). 
2 8 . Pico Emilio, spedizioniere (rielez.) 
29 . Pignat Luigi, fotografo (rielez.) 
30; Sandri Pietro, commissionario (rielez.) 
3 1 . Sàlyadori Vittorio, negoziante (rielez.) 
32.- VittoFeilo Vittorio, contiilnle 



ELEIII i l l lSTMTl nostro programmii! Clio diamine! Speriamo 
che. non si spargerli nemmeno una goccia 
di sangae di naso. 

II comnionto del cominonto 

L a piccola mena un enormo scal­
pore ptìl voto fa t to dal nostro P s -
rissini cho i ricchi abbiano ad avere 
pochi r appresen tan t i proporzional­
m e n t e al loro n u m e r o . Questi signori 
sono ta lménte avvezsii a credere al­
l ' Javipiabi li t à dei privilegi eh ' assi 
attribviigoono a l la ricchezza, elio ri­
mangono a t t o n i t i , esterrefatti - di 
fronte ;*iirtlùda;cja con ' cu i si osa, e-
nunoia i -e -e res io-d i ' t a l 'ge i ie re . • ' 

I l bello si è ohe; proprio contem­
poraneamen te a q u e i r esplosione di 
meravigl ia , il senatore di P r a m p e r o 
par tec ipava solennemente a i concit­
tad in i il suo proponimento (malin­
conico ' presàgio d ' i m m i n e n t e care­
s t ia !) d i p resen ta re a l l 'Ecce lso Con­
sesso un proget to di rappresentainza 
proporzionale; 

PrÒjporizìonalit&. che non è na tu-
ra lmèùtó da confondere con quel 
nrivissiino s i s t e m a fanciullesco di 
r appresen tanza proporzionale ohe la 
Grande ed il Crociato vorrebberp 
fosse' cnciii 'ata da i pa r t i t i stessi senza 
esser discipl inata dal la legge. S a n t a 
i ngenu i t à va ldos tana ! 

Ma quel eh ' è davvero impareg­
giabile à il commento ohe la pìccola 
h a fat to a l p r o g r a m m a dei par t i t i 
popolari, Alcun i periodi mer i t ano 
l 'onore della r ip roduz ione ; 

« Si getterà vi» il dazio oongnmo senza 
alcun beneficio per il consumatore-{aómé 
si è visto in tatto ciueste abolizioni dal 
macinalo in già); invece verranno severa­
mente governati a perseguitati gli abbienti, 
specialmente (?) i medii e minori. 

« Avremo per parecchi anni la lotto; /e-
roce fra il fisco municipale e i coiitribaenti. 

« Quindi malumori profondi, agitazioni, 
inquietudini perpetue, mentre tutti hanno 
bisogno di calma por lavorare e produrre, 
e mentre ora la macchina municipale pro­
cede bene senza stridori, con l'approvazione 
di tutti. » 

Spennare il pollo_ sema farlo gri­
dare : metodo • antico, ma sempre si­
curo ! • . .• 

« Pensino a difendersi colobo ̂ oli<ìii,,',̂ opo 
avere fatto di tutto- per manteùetb,.i'rap­
porti di onesta solidarietà, di affettuoso 
rispetto fra l'uaa e l'altra classe, si vedono 
ora aggrediti come sfrnttnwri indegni, 
come rappresentanti dell' immorale fènda-
lismo I » 

D u n q u e quest i b rav i giovani, dólci 
speranze della pa t r i a , . hanno g e t t a t o 
l a maschera, facendosi di nuovo a-
pe r t amen te pa lad in i del privilegio e 
dell 'oppressione fiscale. D a un po' di 
t empo essi e r a n o presi d a uno svi­
scerato amore pe r .1% classe .lavora­
trice ; nessuna conbèàsióne, nessiina 
r inuncia a privilegi di classe -sem­
brava - loro soverchia ed avevano a-
do t t a to con-riricp' , entusiasmo, eoa 
sen t imento d' infinita ' abnegazione 
u n a democrazia iperbolica sui ge'/lsris 
eh' e r a r ea lmen te demagogia . Ma ora 
si sono già anno ia t i della loro t ruc­
c a t u r a carnevalesca e si mostrano, 

. come sono ve ramen te , dei Rahagas e 
nul la più. 

S ince ramen te ,preferiamo i mode­
ra t i d 'ant ico s tampo. Quelli erano 
accani t i conservatori m a sinceri e 
potevano a t t i ra rs i t u t t ' a l più 1' odio 

. d e l popolo, non il disprezzo ! . 
Daring 

Per uno strafalcione. 
Ieri, nell' articolo I parliti popolari in­

viatoci dal nostro egregio o carissimo cor­
rispondente di Pordenone, è incorso questo 
strafalcione, proprio nella pritna riga : 
« Eccoli pronti alla cruenta battaglia » 
Speriamo bene ohe l'in, àaW incruenta, ri­
masto nella cassetta dei caratteri, sia stato 
HUpplito dall'iutelligeneà dei nostri lettori. 
Se no, guai t L'azione saggeritn dalla 
Gaili^toi. di Venezia ai giavAni monarohioi, 
««ione impeivom ansh0 talora, non è sei 

Ancora gli essenipi 
L'egregio amico nostro Luigi Pigna,t, ha 

ieri pubblicata sul Paese una lettera con 
cui ribatte la inconsulta accusa della pie-
cola Telativamettté al famoso forno coope­
rativo. 

Come secondo esempio contro te. ammi-
nìstriiisionl popolari,!» p/ccoto portava viua 
Cooperativa ediliiiìa. Altra volta, dalle co­
lonne del Óiornale di Udine, vanne tirata 
ik balio quella tale Cooperativa ..edilizia, 
ma bastò ohe sai Paese si accennasse al­
l' indirizzo per intormazioni sul conto di 
ossa, perchè il Oiornale di Udine si rjda-
ce^so.' al solito silenzio. Bipetiamo alla 
piccola figlia del ùiornale di Udine quello 
ohe abbiamo detto a papà: per informa­
zioni precise sulla defunta cooperativa 
edilizia bisogna rivolgersi a qualch e 'SOcio 
del Bossolo tondo fra i più attivi. 

L'.tìx Giunta democratica 
Secondo il Oiornale di Udine e la pie 

cola figliola sua, i democratici sono dei 
rompicolli, incapaci di amministrare.eco, ecc. 

.TI monopolio della capacità è dei reazio­
nari. Però bisogna aver sempre presente.... 
il passato. Biaogaa, .aver presante ohe la 
parte moderata, testé iisoiti!: dal Consiglio 
comunale, fece sforzi inauditi par ottenere, 
dopo le dimissioni della Q-ianta' dsmoora -
tica del 1899, la cooparazione. in una Giunta 
mista, degli ex easassori democratici. ' '•• 

Questi offesi a minati quotidianamente 
dalla maggioranza del Consiglio che in 
isfi'egio alla Giunta Pacile aveva eletto 
nella Commissioni aitta,dina tutti o, quaiii 
bàtti ciomini di parte moderata, riMtarotio 

^ e sedettero. il ^potere. Cedettero . il potefe 
od i Buooossbrì si appropriarono anche il 
programma e lo mistificarono. - ' ' 

Uno solo, eletta da! partiti popolari neri' 
.1899,' si senti abbastanza superiore U qtìè-
sta ^miserie per passare; da un •vice''itssiis'i' 
sorato coi demooratici, ad un vico-adseBifoi'i 
rato.coi moderati e fu il oonsjgijere-.Anto-
nio.Beltrame. ,, .., • • .̂ i 

Egli ginstifioò la cosa col- .dira che.èr»-
bensì stato portato dai partiti popolari dì 
cni aveva-accettata il programma; che ve-» 
nivB pubblicato- sui giornali, e fu approvato 
in un comizio, ma ohe,.,, non lo ìivovafir-

.mato, • •; 
Ma lasciamo il sig, Beltrame ed i suoi 

salti di ottava,, e torniamo. alla Gianla 
' democratica. 

Il Sindacd'di a îsa, senatore Pocile,'Del 
presentare le dimissioni al Consiglio rias­
sunse l'opera dei'singoli «sseseori sòggi'un-

(gendo .«che con .Ji,,; Giunta cessante Ita,^ 
democratica) egli jiyeva fatto molto.lavoro . 

•nell'interesse, del Oo'mune, e se la maggio­
ranza (reazionaria), io avesse concesso, in 
sei' mesi ' l'indirizzo dell' amministrazione 
comunale sarebbe stato del tutto rinnovato. 
Dichiarò che si trattava di andare avanti 
con una forma più spedita, giacché in Qìiì-, 
quo mesi si ^'iè-^ÉBÌP lavoro ,che in tre 
anni non fu esanrfl^uand'egti iiltra volta • 
era Sindaco di Udl\^e.... » 

E fu il Senatore -.Peoile ohe lo disse, che 
in latto di ammlniBfcrszione, (con, buon'a 
pace dei giovani monarchici del Bossolo 
tondo e di ohi scjr^ei' il loro g^Qrnale,j;to 
senza più ripudiare i pnmeri del lottoj ne 
deve par-sapere qualche cosa. 

Sempre del programma..... nostro 
E continuiamo a disoutero del nostro 

programma poiché, all'ora in cui soriviamb, 
del loro non c'è da parlare. 

Parliamone dunque, ma ad «a patto ohe 
il programma sia veramente quello dei 
partiti popolari e non quello ohe ad essi 
ai compiacciono di attribuire gli avversari 
loro. 

Due coso prema alla piccola di inscrivere 
nel nostro programma : la promessa imme­
diata abolizione del dazio; e l'ixuifiuazione 
del debito comunale. E non vogliono aseo-
iutAmente ohe il «igupr Perìisiaì .«spoivendo 

a Voce le linee generali del programma, ci 
abbia smesso tempo in mezzo. Non vo­
gliono ohe egli' abbia ripetuto quello che 
stava scritto nel programma del 1899 e 
sta scritto nel nlanifesto del comitato ieri' 
pttbÉlioató, Non. sólo, ,iina il modo ancora 
dalla esposizione' clie l'aratore eleggeva 
desta le,lóro iu>ì'nietadini ; e e,MÌ piccola 
di ieri si domandano : « Perchè, Perissini, 
l'ottimo Perissini, prima richiama il pro­
gramma del 1899 6 poi vi fa una appen­
dice? Qui e'A qiiHlohé "cosa'sotto! » A noi 
veramente, udendolo, parve tenesse un 
modo d'esposiaione semplice'; e'naturale ri­
cordando -le proposte già fitto .« non an­
che interamente eseguite o soggiungendo 
lo nuove,. Ma se cosi non sembra oppor­
tuno a quei signori, facciano loro ed' im­
prestino al presidente del Comitato le pro­
messe dalla immediata abolizione del dazio 
e tutte le intenzioni che credono ; neanche 
per questo egli se l'avrà a male. 

Anzi se fosse per loro soltanto, il Paese' 
non avrebbe soggiunta una parola a non 
avrebbe ricordato ohe i partiti popolari in­
tendono attuare la riformo per gradi a' 
senza soomporrs. l'aspetto del bilunoio oo-,. 
muuale; ma non poteva tacere al pubbliop 
di fronte ad unp, mistificazione delle pro­
messe dei-suoi amici e con un articolo.mise 
le Cose a posto. ' , . 

Quell'articolo fu, dalla .piccate qualificato 
una ritirata e ben inteso : disastrosa ; si 
è dimenticata soltanto di confrontarla con. 
quella di .Russia. Veda, veda il manifesto 
d'oggi, anche le, si, parla di riforme, ma 
anche di prudenza e saggezza néll'attuarle; 
veda sa non sia una nuova ritirata: quella 
di,V^enofonta per esempio e, .se si troverà 
in vena ancora gotti l'occhio sol program­
ma del 1899, di cni ora non si fa che 
una continuazione, e cerchi di spiegare a 
se, r- agli altri non importa, — coma an­
che allora si tenesse la . medesima nota di 
cautele pjir proponendo un rinnovamento 
del .iComune, .Dunque anche allora- in 
marcia : di ; ptirativ ; noi presentiamo un bel 
fenomeno, avanziamo retrocedendo. 

E d ora i g iornal i reazionari f anno , 
u n si g r a n d e baccano e r icopiano 
con feb-brlie- ìgòbapiaoenzà -sullo Ibro 
oolonn^;.ì. giudiisii e le po lemiche del 
T u r a t i a n i ooiljro i Lazza;t;Ì8ti, o mo­
s t rano di noii .accorgersi, .qhe le file 
de i par t i t i aVvanzat i , pe;? procedere 
ailct loro epurazione, non' a t t e n d o n o 
r in te rven to del , P r o c u r a t ó r e del rè'. 
Questo dovi-ebbórò diro a i loro le t tor i . 

, ' ;!; PìflTérenze clòquehti 
' È una specie di kit • motiv dei 
giornali reazionari : - r i l dissidio 
nei par t i t i avanza t i , dissidio ch 'ebbe, 
origine a Milano per opera d i Tu ­
r a t i e per le ragioni ohe si cono­
scono, dissidio ohe, un po' qua, un 
po ' là, si è manifestato nei princi­
pal i contri d ' I t a l i a . , 

Ebbene, se si h a n n o presenti le 
ragioni di quelle discrepanze, è un 
ben tr is te confronto per i modera t i , 
per ii, reazionari , quello che si faccia 
del,-loro con.tegno di,fronte al la fran­
chezza dei par t i t i avjinzati. . , 

Questi e l iminano dal loro seno 
t u t t o c i ò c c h e nuoce, ohe inquina, 
che coinpi 'omette l'.azione educat r ice 
dei par t i t i .onesti, la leal tà e la se-, 
r ena elevatezza delle loro lot te pel 
r agg iung imen to di un ideale ; i rea­
zionari invece coprono, • occultano, 
dissimulano, il più -possibile la pu­
t red ine morale sot to la. prosopopea 
dei titoli e .delie onorificenze che 
non si d a n n o : ftl. mer i to ed al la 
vir tù, ma , alla coudizione sociale, co­
m u n q u e r a g g i u n t a 0 t r a v a t a con l a 
semplice e comune fatica di venire 
in quesito mondo. 

Infat t i , quando mai , nelle l u n g h e 
polemiche per gli scandali bancar i 
e crispini, si videro insorgere fran­
camen te i ' giornali reazionar i contro 
la in terminabi le schiera' dei Gom-
mondatori che ent rarono, o .fi affac­
ciarono alla por ta di R e g i n a Coeli ? 
F u la necessità, l ' impossibi l i tà di 
so t t rar re più- a lurigo all 'azione della 
giust izia quei signori, quello colonne 
della monarchia e del la società, che 
li trasse al giudizio pubblico. Ma da 
par te dei oosidetti (stile del professor 
Giussani) dei cosidetti " uomini d 'or­
dine „ non uno scat to , non u n a pro­
tes ta contro t a n t a im.aioralitè. dei 
loro ĉ mioi. 

Ahi! ahil ahII 
Non sono un .mistero^ per nessuno le 

iallìté manòvra dogli, a^ioi dal Oiornale. 
di Udine per l'alleanza oo! clericali. 

Con tutto ciò noi troviamo nella lista 
apparsa quest'oggi su quel, giornale nomi 
di ttloiini noti olarioali e, fra questi, l nomi 
di candidati clericali della precedenti elè-
zioui. — lu verità, (juantunqnè .avversari, 
non' abbiamo potuto sottrarci ad .un senso 
di oommiiierazione vedendo quei nomi com-
niisti a quelli di' altrettanto noti e feroci 
anticlericali e ciò anche dopo la ripulsa a-
vota dai preti ! •. 'i i.-

, Che brutta umiliazione ! 
Si dice, e lo stampava oggi stesso il 

Friuli, ohe'altri candidati, compresi- nella 
lista moderata; strano per ritirarsi, e preci­
samente l'avv, 0. IJ,' Schiavi, 

Esprimiamo-solo la nòstra meraviglia' 
perchè non lo ha già fatto, cóme Oapol-
lani, Kubiiii, Pagani, - Mprpurgo; ed ha' 
permessa anche per un • momento Una si­
mile inclusione. E forse aliohé l'avvocato 
Schiavi di quegli ainioi. del Giornale dì 
Udine ohe credono ùtile, iudispensabils 
l'unione dei moderati coi olerioali per- l'av­
venire del partito monarchico ? 

Ci suonano ancora troppo , fresche e vi- -
branti le sue parole commemoratiiv^ .-del 
XX Setteihbre, della cui Lega fa', presi­
dente ed è socio, per poter credere ad-iin-. 
simile cambiamento !- ' 

E ci suonano ancor pii\. vicino le fiere 
proteste dell'altro di del Gioitale di UdiW-
contro ucai possibile alleanza /coi clericali ! ' 

•Ah! quel Giornale di- U/Hne! Peneare 
che dalle- sue colonne il b'cbn ii'érf,,od altri 
sotto il suo nomo di.- battaglia; ^oi'ifeettò in 
faccia tante voice l'accasa di segreti ac­
cordi coi néri ! ' - ' ' * ' 

Gli Dei se no vanno ! . . - ' 

Domande a cui non si risponde 
Il Oiornale di Udine scrive qnost' oggi :. 

« Deploriaiho che nella lista non figurino 
i nomi di valenti amministratori che°'già 
resero al Comune segnalati servigi, quo-li i 
signori avv, Billia^ avv. Capellaui, Mar-
covicli, Morpurgo, l.>agaui, Biibiul-.e Vatri; 
pur troppo la maggior parto ,di essi, hp, 
voluto Tbiontàriameuto' ritirarsi dall' ar­
ringo, » ' • -.--ni-i . 

C'è diinq^uouna parte , che non si è , ri- ., 
tirata voloniariàmenii0. Si sa che i signori 
Capellani, ' Pagani, Morpurgo . a lìujjini 
hanno pubblicate le . loro . personali e vo­
lontarie rinuuoie. 

Dunque?,... Si sa ohi non si ò ritirato 
volontariamente. , , . 

Ora, noi facoiarao presente questa diffe­
renza di trattamento usata dai., popolari 
verso i consiglieri uscenti dj pfirte nostra, 
trattamento beh diverso da quello usato 
dai reazionari yersp i loro. 

Noi non "abbiamo escluso alo^^o. dogli . 
uscenti. eccozioB i«tta del Beltramo perchè 
non più dei nostri. , . 

Ka quali sono le ragioni che consiglia­
rono il' comitato, dei reazionari ad esclu­
dere consiglieri che « già reaara al Comune 
segnalati servigi» e ohe'ne a trebberò resi 
ttUoora ? 

È una domanda a cni non «i rìepo;nderà 
0 si dovrà risponderò molto male, o ' con 
delle altre, ma tardive rinuncio' -eolontarie. 

Lega dei partiti popolari 
Avvortesi che il Gomitato elettorale tro­

vasi nella Sala Cecchini ogni sera dulie S 

e mezisa Olile 10 ]ìer dare ' schiarimouti, 

iHtmalouie qmato ocoorea n elii vuoi ri­

volgersi al medesimo uélla presento lòtt» 

elettorale. . . 



ms 

Ohiunquo usi miuaooia ad un elet­
tore,- od alla sua famìglia, di note­
vole dannò o della privaziotie di.tìua 
utilità per costringerlo a votare in' 
favoro di determinate canAida]tu:r,é;vo 
ad'àgtenorài dall'esercitare il diritto 
olQttbrale, o con.notizie da lui cono­
sciute faiaé, 0 con raggiri od arti­
fici, orreeo don ^«aI«tifl(U8 rnuxeo 
illecito atto a diminuire la libcrtìi 
degli elettori esercita pressione 
per costringerli a votare in ifavoro 
dr detcrminate candidiiture, o ad 
astenersi dalPesercitare il diritto 
elettorale, è. punito colla pena 
della multa fino a lire 500, e noi 

I casi più gravi con la deteuaione 
I sino a tre mesi. 
I Alle pressioni nel nomo eolìòtr 

tivo di classi, di persone, di as­
sociazioni, è applicato il massimo 
della pena. 

Ora, per prevenire il reato vi aono molti 
mezzi, ma, sopratutto, gli elettori liberi 
devono proteggere in ogni modo coloro ohe 
fossero vittime di 'pressioni. 

Bisogna ad ogni costo lilxìrare . ! p^i-, 
gionieri I 

Ognuno poi denunci ohiaramenbe i fatti 
delittuosi di-cai fosse a oonosoeuza, lì fac­
cia inserire nei Verbali, "ne procuri le prove 
e stia'sicuro ohe, qualunque sia l'esito della 
lotta, oolui o coloro ohe ad esisa avranno 
partecipato con la frode a con la oorru-
zione'v'erranno denunciati airautoritìi. giudi­
ziaria' la quale ha dato uno splendido e 
recente esempio anche nella vicina Gividale. 

Bieogua- eliminare dal nostro ambiente 
sano ed onesto simili sozzure : questo è 
dovere d i ' o g n i ' partilo e va proolain!i,t,o 
prima di qualsiasi programma. '•• ' , 

Il loro programma. 
' • , i». ^''. 

Credevàrno di trovarci di fronte ad un 
programma j sia pure retrivo, sia pare pò-, 
vero, sia pure iafelioissimo; invece ci trb-, 
viamo di fronte ad un elenco di operazioni-
burocratiche. Ma, non imitiamo il loro •ai-
stema; ad essi il privilegio degli aggettivi: 
a noi la discussione. 

Ecco dunque il famoso programma che 
togliamo di peso dal Giornale di Udine : 

1. « Elevare, il ininimo imponibile dalla 
tassa di famiglia a lire 1400. » Oggi è di 
lire 1200 : si intende di escludere la pro­
gressività, dell'imposta con l'elevare un poco 
la qtiota minim^, come si intende di evi­
tare la camera dèi lavoro con l'istituzione 
dell'vifficio del lavoro. 

Il sistema delle mistificaKÌont e delle con' 
cessioni. 

2. « divedere là tariffa daziaria special ' 
mente in quanto, concerne il dazio sul 
vino. » liioordiamo- ohe questo dazio fu 
aumentato dalla -giunta moderata e dal 
Consiglio moderato di cui facevano parte 
tutti 1 candidati alla irielezione della lista 
avversaria e che tale aumento (fatto allora 
a tutto beneficio .4e)iUi, ditta Trezza) fu 
combattuto da uui. 

-3. « Dare unità d',indirizzo alle opere 
pie ed elemosiniere «.'Questa è una opera­
zione regolamentare in gran parte com­
piota e sulla quale ci "sono degli studi 
dell'avv. Cappellani ohe ha riflutato la 
loro compagni». 

4. « Completare l'assunzione in econo­
mia . di tutti ì servizi pubblici. » E cioè 
fare quello ohe i democratici propugnarono 
sempre e farlo senza distiniiione di ciò che 
è utile da ciò'ohe potrebbe essere dannoso. 

5. «Ampliare la piazza d'armi oude ren­
dere possibile al governo di .dare alla no­
stra città una numerosa guarnigione ». Do­
mandiamo aé'questo è programma popolare! 
La nostra città ha bisogno di industria, di 
uno sp.ko, di' -vila-- e di gwaali'tii, non di 
truppe, M4 uoa à veia ohe sia la, m î»QaaK& 

di una piazza d'armi più vasta ohe renda 
impossibile la residenza di maggiori truppe. 
Queste sono diminuite in contingente di 
cavalleria a cui non serve la piazza d'armi 
La nostra piazza d'armi ed., i prttti'pirop-
atanti .alla oittà bastano a più reggimenti, 
QaeUq ".«he "invece ;.può difettare, dopo, la 
Ik' ctliiouo 'àél castello, sono le caserme, 
ohe, per legge dovrebbe fornirò il comune 
spendendo decine e centinaia di mille lire. 

6. « Rivedere i regolamenti di alcune 
borsa di studio con l'iuòe|j,di.njanj«j ..di av­
viare i giovani ad ogni .oorèO. ài studi. » 
Oho miserie ! Ma quali borse P o riformarle 
in che modo? Si ynól riforpl«.rB il .rego-, 
lamento del lasoito Bkrtolinf. Jjer asseOOia-
dure i lagni del Qr.ouiato, oiiàveae por;,e-
.•iuludei'e i chierici del concorso ? 

7. «Applicare all'istruzione criteri più 
moderni». Quali criteri? E come mai ciò, 
dopo ohe la Piccola Patnpi, oeusurand.o il. 
prog:i.mma ' nostro, .diceva' ohe • le nostre ' 
scuole p'ossojto sermre di modellò,all'estero ?. 

8. 5 Biformare il programma d'.insegna, 
inenòò • dei Collegio Uaoallig, »; Ohi 6 ohe 

ì ha voluto e compiuto gli studi relatjivi ? 
, Dov'è la relazione della commissione, no­
minata dalla Q-inuta Pecile ? E poi. noti è 

^ tanto il programma d'insegnamento^, quanto.; 
l'assetto amministrativo che occorre rifor­
mare ; ma ciò non garba ai moderati. 

9. Provvedere alle giuste richiesto, troppo 
lungamente trasaurate ( 1 ) dei nu:^erOBÌ 
abitanti delle..frazióni. » Questi, .sono/-sassi 
in piupionaia pertìhà il rimprovero er*'- ri­
volto agli amministratori ora cessati.'-Ahi 
fontana di Oussignacco senza acqua ba­
stante ai bisogni ! Sopitevi o malumori 
minacciosi da vanti, alle nuovo promesse! 

,- Dopo IpMt, a, «omjìt'etBre il programma, 
viene; una .{irata óontro la Camera dì la­
voro od .in favore-• dell'UfEcio di lavoro; ' 
il quale porrebbe i nostri forcaioli iti gradò' 
di concedere protezioni verso il corrispet­
tivo che sogliono richiedere agli operài e 
dipendenti loro; il mercimonio della co-
kbieaza,'- -. •-..!-.-,- •- ' ' ' ' '••"'H 

Le Sezioni, fljLettorali si riuniranno 
S'ezioue I...A.1 Munioipio (sala attìgna^'ìii 

qrielja déll'Ajaoe). 
Sezione I L STel locale per le scuole ìu. 

"Via.dei Teatr i . , ,'. :•;: ' 
- ;8ezioue I I I . Al palazzo Bartolini (sala-
terrena), • ' • . -. ''•• 

Sezione TV. Nel locala per le scuole ià-
Via. dell! Ospitale. -, . - . 

Sezione' V. All' Istituto Teonioo. 
Sezione VI. Nel locala per le scuole a 

S.. Domenico. 
Sezione VII. Nel locale, per le scuole 

all'ex convento delle Grazie. 
. Sezione Vil i . Nel locale per le souole 

all'ex convento delle Grazie. 
, Sezione .IJC. Nella frazione di Cussignaooo 

)edifloio'sqola3tico), : ' - . 
Sezione X, ' Nella frazione di Paderno 

(edifìcio scolastico). 
Sezione XI, Nella frazione dei Rizzi 

(edifi cip scolastico). .. 

' A V V I S O 
L.a' sede del Circolo socialista è aporta 

tutte le sere dalle 8 alle IO a disposizione 
degli pletto);i. ohe avessero -bisogno ; e, do­
menica dalle ore 9 aut. alla 3' pom. 

A V V I S O D'JS.S'X'iS. 
- , Il;ifottaitorltto|.C.ara('ji-a,do) falliménto dellu ditta 
Luuiuszi e PtLucioL-a di'Udiue, visto il Decreto 2B 
agosto laoi dell'Ili." slg. Giadico Oologuto, fa noto 
a chiunc|.ae poa.'sa averno interoBae, elio il giorno di 
lunedi 2 settembre Ji)01( alla ore 8, avrit luogo in 
Udine — Subai-bio Acimloia, Otifla Pooorai-o (rim-
pslto tùia Staziona ferrovifiriH) uej nnigazzino della 
tallita dittii suddetta — la vendita al pubblico in­
canto dei vini, l'usti e mobili in inetto. inagai:/.ino 
esistenti, tenendo a base d'asta il pm:i'£o dell'in­
ventario giudiziale, ostéusibile presso- 1' uiSeio del 
Curatore sottoscj-itio -;• Via XVei'ettura, piazzetta 
•Vaientinia n. 2. ' ; . -

La merce sarà divisa in lotti per modo che 
anche I privati possano trovare la oonvenlenza 
a concorrere; uhiunque potrà esaminarla nel ma-
gaaaino sopriioitato il giorno Si corrente dalle ore 
7 alle 10 e dallo Ki alle 18. 

Il prezzo di delibera, aumentato di tutte le spose 
d'asta o cousegnenti, dovrìi essere pagato all' atta 
della consegna ohe verri, fetta immediat^meute 
dopo deliberato. _ - ' • . 

Udine, 2'i agosto ivOi 
Arr. Gcnioto lavasaui Curatore. 

Abbonatevi al giornale democratico 
Il D A C C U Parodico s^ttiraale - Udine 
IL r A U w U Anao L. 8, Semestre 1.60 

CRONACA CITTADINA 
La questione del battirame. 

Non oooorrerebbe ritornare' sa .^aost'ar­
gomento perchè' Ift^jp/ccote noi soò nltìino 
articolo ha''psì'fett&naèti'fe confermato i fatti 
da: «oi esposti. 

Soltanto snll'asserziotto sua ohe il Munì-
oìpio del battirame non sa cosa farne noi 
domandiamoi Ed aUora perchè di quel' 

.salto durante li'etimmfuistr^àzibs's dei mode-
rad l'officio teonioo njuriióipSle i l i offerto 
par mezzo dell',imbianoiii^o del suo onore 
18 mila lire? •Forse per'nvehijerló a mag­
gior priazzo? ,' , '. '. •--' •-'' . . 
• Noi,'ohe siamo ostinati nel propugnare 
la municipalizzazione di molti servizi pub­
blici, non abbiamo mai pensato davvero a 
far diventare il Comune uno speculatore 

.eome un' privalo qualunque. 
Fórse, .poiché ora i modeirati si mostrano 

; in ogni occasione molto progrediti, oome 
dice il faceto professor?, avranno. nella 

i-smania di irendersi originali studiato anche 
questa nuova stranezza. ' '' 

Quanto all' applicazione dell' articolo 86 
Jde.Ua legge sul}'igiene, e sulla sanità pub­
blica, si trtóta di una ihillanteria ridicola ;-
poiché, se per il rumore prodotto dal vicino 

.battirame gli allievi dglle scuole oomunRÌi 
Inpn oomprenderauu.o le parola -dei loro 
•maestri, rigÌBnè.'e -la sanità ..pubblica ri­
marranno ugualmente ihoolnnii. iB'le souoife 
ópmvali ohe sorgeranno nel 1903 difHoil-" 
mente avranno ragione sul battirame ohe 
.fti fondato nel 1797. Si risponderà, al Mu-
.nioipio : E perchè ce la avete messe in 
qw.el posto ? 

•I popolari, ohe sono pessimi amministra­
tori, pura avevano ventilato tutto questo 
'pijooBtarisse, rieórdando taohe che giii. liel 
1872 quando alcuni privati cercarono d'ot­
tenere la proibizione dell'esercizio notturno 
^e;l .battirame, una sentenza della pretura 
ni;ba^tt.ed yjja ideliberazione-della; jìeputa-
¥'91?^ ^oyijttoiale erano- rinsùite ad' esso fg-
i'Otiàvoli.t.. V-.-' 1.- . ',••'••' .!";'|„. •'' - "'.'. 
I Noi tiojl' abbiamo detto óheil'àoquisto dei 
battirame fosse un affiir d'oro ma giacché 
bisognava farlo, 'meglio ere deoidervisi su­
bito, inentte esso era ««attivo, anziché a-
spettare',. aspettare nella'ingeriua lusinga, di 
fer. pili ' tardi un aff&r d'oro come ìiau già 
fatto tante volte 'questi,'cMneteio/'e* astu­
tissimi. 

L'emigrazione al Canada 
Il Commissariato. dell'emigrazione, testé . 

istituito presso" il Ministero degli affari 
esteri, ha diramato una oireoiare diffidando 
i nostri agricoltori ad emigrare al Canada, 
ove, secondo quanto promettono ,alcune' 
agenzie dì emigrazione stabilito in Svizzera 
in punti prossimi alla frontiera italiana, si 
domanderebbero da quel Governo ventimila 
persone ooll'asaionrazioae di una mercede 
giornaliera di 10 scellini (lire 12.60), oltre 
il vitto,^^'er , la racoolta .del grano nella 
provincia, jilet Manitoba. " 

NessUfl,̂  ' notizia è giunta .al Governo 
italiano idè al Commissariato dell'emigra­
zione; la quale j)ossa avvalorare le promesse 
di quello agenzie. 

La' Oiroólare del Commissario espone 
tutti i pericoli gravissimi ai quali andreb­
bero iucontró i nostri èmigi'iinti e rammenta 
auch?, olle il Itegolamento per 1' emigra­
zione. ooiami;na gravi pene contro chiun­
que diffonde nel regno circolari o mani­
festi aventi per fine di .promuovere l'emi­
grazione in conlravvea'zione alla legge, 1 
ovvero pubblica scientemente notizie o in- I 
dicazioni false al fine di attirare gli emi­
granti verso una determinata ragione. ' 

Teatro iVIinerva j 

Il reale oiaematogratb. Lumiere darà- al- \ 
cune rappresentiizioni cominciando da do> ! 
mani sera 31, ore 8 e riiezza, sino all' 8 
settembre, Il programma é attraente ; pro­
iezióni gigantesche di CO metri quadrati. 
Ogni sera variata rappresentazione. 

Per l'Oratorio .Perosiano 
Nel Piccolo e negli altri giornali triestini 

di ieri leggiamo ohe, per le insistenti do­
manda òhe pervenivano a lui, il comitato 
per l'oratorio perosiano di Udine ha. disposto 
affinchè- un suo incaricato si trovi a "Trieste 
all'iJoW Delorme per la Vendila di biglietti 
pesti distìnte e sedie. 

CRONACA PROVINCIALE 
Da Mortegliano. 

lUpofiio fostfro. 
W agosto 

' .OoiL non poca meraviglia troviamo inse­
rito Beila Patria del Friuli del 24 oorr, un 
articolo nel quale si asserisoo che gli agenti 
di negozio di qui hanno ottenuto pieno 
consenso alla domanda da loro fatta ,oiroa 
il riposo festivo. 

Il oorrispondeute della Patria & in errore, 
stante ohe nulla ancora è deciso': ' 

Veramente le speranze evano buone, per­
chè tutti i proprietari di negozio avevano 
accolto unanimi la proposta, meno uno solo 
il quale dovrebbe più di tutti conoscere 
quanto giusto ed umanitario sarebbe stato 
l'accettarla ; tanto più ohe in tetnpi non 
tanto lontani, quando cioè anch'ttgli era 
dipendente, se ben lo ricorda, fu uno dei 
più caldi propugnatori di questa causa, 

D ' iUfffT'l'ilR^I '"'' ' aattambro Ahltazioiic «pc-
Jaftlli iallMl rnlr. di .1 atan-ze eoiiacnua po> 

tabile, corte od ortioello lioUe OASI? FAOHINi: 
fnori Porta <ivaìKy,tiao. ' 

Cercasi ouunque in qualsiasi regione 
si'Italia. RAPPRESFMTANTl • 

a Stipendio .fìsso di L. 100 
•mensili e più. 

A/frettarne domanda all' UFFICIO OS-
NERALE DEI PRESTITI A PREMIO, 
grande ufficio • che . sarà inaunuraln il 
'l.'SETTEMfìREp. v. in 

FIRENZP, Via del Rocorì, N. 1 
(Palazzo Ceei & Kossi) 

GiMMies» ANTOMIO, gerente responsabile, 
] Tipografia Cooperativa Udinese, 

D I L E T T A N T I 
IN F O T O G R A F I A ! 

GRATIS spediamo oarapiono del nuovo 
rivelatore REVELLOS a ohi ne farà do­
manda nnohe con semplice biglietto da 
visita, . . ' • '• 

. . , . PHOTO-EMPORIUM' !, . '' 
M I T . , A N O . , , , " • ' : ' 

CALZOLERIA 

OaESTG nUlf lNI 
Udine -- Via Cavour -~ Udine 

GRANDE DEPOSITO DI CALZATURE 
da uomo o da donna 

Si eseguisce pure qualsiasi lavoro 
con t u t t a e leganza e solidità. 

Pveaszt naodloiaslxKftl 

LUIGI PiGNAT E C.° 
"Via Bausccdo N. 1 - dietro la Posta 

Specialità: PLATLÌOTIPIE 
Si assume qualunque lavoro > 

tanto in fornoiati pioooii ohe d'ingrandimonti 
PREZZI MOOiCISSilHI 

Medaglia d'Argento |§«-^^<tK 
all'Esposizione Gen. - Torino 1898 

P11E,1II,VTA CALZOLERIA 

L . U I G I N I Q R f S 
Via Bartolini - UDINE - Via Bartolini) 

Specialilà CALZATURE 
automa Brevettato 

S o l i c l i t à , > £:iesra.nizia. 
Prezzi modioissiml 

MAGNETISMO 
La voggonto soanamhulft .VBMa 

lì'Amicii ah consulti per qualua-
quo domando d'interessi partico­
lari. I signori oliB vogliono con­
sultarla jjor corrispondenza de­
vono dichiarare ciò ohe doaide-
rnno sapore, ed invìerauno jGire 
Cinque in lettera racoomandata 
0 per cartolina-Vaglia. 

Sei risoontro ricevsrauno tatti gli sohiai-imbnti ' 
e oonsìgli necea-iari su tatto quanto aiw,à posùbila 
oonosciTe por favorovolo risàituto, 

Por (luuiuuqaa consulto, (jouvisaa «padìrov dal- ' 
l'Italia li. 5, dall'ostero L. U, in lettera raacomaii-
data 0 cartolina-vaglia i.'.irettft al Prof. Pjotra 
d' Amleo, Via Koma, n. 8 ~ BQIiOaNA. 
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'' VIA.'S'IlPÉRIOREy. sor 
Rfecaplio per riceYere ife coEìmissJoni Vìa della 

ia Dìm può 'fòcHItàr̂  ^ ìl̂  'pî îsio-df'Teoxlte '̂fétiî ja^nèffî ^ 
concorrenzia alciina^ ' specfeìmètit^ ^ifl.-poStt^ott.ttói'iiir-
per stuflb é caiBinetti. 
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